
Governo so p ra  nlriini falli,  che le sono r im asti  ignoti ,  e  non fosse sta la  
costretta dalla necessi tà ,  di g iudicare  in alcuni casi sulle p rim e im pres­
s ion i ,  mentre ella medesima contessa che l 'a r g o m e n to  aveva bisogno di 
lunghi sludii  e di m a tu ra  riflessione. La ques tione ,  come era  s ta ta  posta 
il primo g io r n o ,  e ra  assai semplice e net ta .  E ra  s ta to  det to : il  pane  ila 
per lu tto  u i/uusi per  tu t to  è c a t t iv o :  a ques to  inconveniente b isogna 
riparare . Questo inconveniente poteva d ipendere  da due cause :  o dulia 
cattiva qualità della f a r in a ,  o dal cattivo sis tema di pan if icaz ione ,  o da 
ambedue queste cause. L ’ indagar le ,  il p rendere  sub ito  ene rg ic i  ed efficaci 
p rovvedim enti,  ecco qual  era  il p r im o ,  l ’ u rg en te  dovere dell’ Assemblea 
in quello  stesso g io rno .  Al c o n t r a r i o , avendosi voluto  con tem poranea­
mente lare  inchieste sul passato  e p rovvedere  al l’ avvenire ,  abb iam o,  per 
fare più p r e s to ,  p e rd u to  più tempo.

Affrettiamone oggi almeno la discussione.
Qual è , o s i g n o r i , il p rob lem a, che si dà r iso lvere a tu t te  le Com­

missioni annona r ie ,  pas sa te ,  preseuti e fu tu re ?  Il prob lem a è q u e s to :  
p ro cu ra re  che in un paese assedia to  vi sia la m a g g io r  q u an t i tà  possibile 
di p rovv ig ion i,  al m ig l io r  prezzo possibile, della m ig l io r  qual i là  possibile.

S tud ia le  tull i  i reclami, che furono fatti con tro  l’a t tua le  Commissione 
Annonaria, e trovere te  che sem pre  si r iferiscono ad uno di ques ti  tre 
elem enti, q u a l i l à ,  q u a n t i t à ,  p r e z z o ,  o a due di essi, o ta lvolta  a tutt i  
Ire insiem e.

Però il p rob lem a cosi posto  è insolubile . Lo d im os trano  tale la lo­
gica e la scienza; e lo provo facilmente. Ogni qualvo lta  violentemente 
si fissano prezzi b a s s i , necessariam ente  il commercio d ' im p o r ta z io n e  è 
sco ragg ia to .  Ogni qualvo lta  si to lgono  dal consum o tu tt i  gli o g g e t t i  di ( 
quidilà in fe r io re ,  q u an tunque  s a l u b r i ,  na tu ra lm en te  gli approvv ig iona-  ■ 
menti d u ran o  un tempo minore . Al con tra r io ,  (piando i prezzi souo a l t i ,  i|- 
aIloia il con trabbando  e il com m ercio  rego la re  po r tan o  l’abbondanza , i 
privati mettono mano alle loro scorte ,  e d iminuisce il consumo generale. 
Gli stessi van tagg i si o t te n g o n o ,  m ettendo iu consumo anche gli alimenti 
ili qualità inferiore. In conseguenza , debbo d ir lo ,  b isogna scegliere  dei 
due par t i l i  l’ uno: o a u m e n ta re ,  direi (p iasi ,  le so f fe renze ,  p ro lungando  
la d u ra la  dei v ive ri ,  o lasciare che i viveri d u r in o  meno e d im inu ire  le 
sofferenze.

In ques to  m o d o ,  io vi ho provato  che il p rob lem a cosi posto  era  
inso lub ile ,  od almeno vi avrò  provalo  che era  di una soluzione assai 
difficile. Dovete dunque  am m ettere  clic la Commissione annonaria  ha lot­
tato contro  grav i dillieoltà. P e r ò ,  nel nos tro  c a s o ,  vi e rano  molle allre 
speciali dillieoltà che m eritano par t ico la re  r ig u a rd o .

Per esem pio :  il g iorno  stesso  in cui ( nel m agg io  1 8 4 8 )  fu istituita j  
la Commissione annona r ia  , in quello stesso g io rno  ern s ta lo  stabili to  un 
calmiere sulle f a r in e ;  un mese prima era  s ta la  p ro ib ita  l’ esportazione 
delle g ranag lie .  Il p ro ib ire  l 'e sp o r ta z io n e  dei g ran i  in aprile  1848 era 
assai ragionevole e g iu s to ,  perché  avevamo l’ imm inente pericolo di un 
b locco ; ma è innegabile ,  e lu tt i  sa n n o ,  che il com m ercio  manda i suoi 
generi là solamente dove è libero  di r i t i ra r l i  a suo piacere. E se questa 
m is u r a ,  g ius ta  ucl caso concreto  ed ac c id en ta le ,  ass icurava iu qualche
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